
PRATICA N°

__________________________

     

Marca da bollo da € 16,00
PROTOCOLLO

__________________________________

SPAZIO RISERVATO ALLA REGIONE TOSCANA

ALLA REGIONE TOSCANA

UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI
_______________________________________________________________

____________________________________________________
____________________________________________________

R.D. 11/12/1933 n. 1775 – Domanda di concessione di acque pubbliche

Il so�oscri�o:

1 - Dati anagrafici del richiedente

COGNOME      NOME  

NATO A    IL   RESIDENTE IN COMUNE DI

  VIA/PIAZZA    N.C. 

CODICE FISCALE .

 

   

RAGIONE SOCIALE/DENOMINAZIONE

CODICE FISCALE      SEDE LEGALE IN  

VIA/PIAZZA   nc. 

TELEFONO    FAX    CELL. 

E-MAIL         PEC. 

Indirizzo presso il quale inviare la corrispondenza qualora diverso dalla residenza o dalla sede legale

Comune di  Via/Piazza   nc. 

Consapevole di quanto disposto dallʹart. 76 del D.P.R. 28 Dicembre 2000 n. 445 nel caso di dichiarazioni mendaci, di

formazione o uso di a$i falsi, chiede 

IL RILASCIO DELLA CONCESSIONE  DI ACQUE PUBBLICHE

2- Ubicazione opere:  Coord  GAUSS-BOAGA (EPSG 3003) 

Comune                                                                                   Località 

1

IN PROPRIO

IN QUALITA' DI LEGALE RAPPRESENTANTE:



2- Corpo idrico oggetto di prelievo

Dal corso d'acqua denominato

Dal lago/invaso denominato   

3 - Uso cui sono destinate le acque prelevate1 

 potabile   agricolo   civile   Produzione beni e servizi

 ittiogenico   Idroelettrico/forza motrice
Uso specifico1

agricolo:qualora l’utilizzazione dell’acqua pubblica da parte di imprenditore agricolo o coltivatore diretto sia connessa allo svolgimento delle attività previste

dall’articolo 2135 del codice civile.

produzione di beni e servizi: qualora l’uso dell’acqua pubblica sia funzionale e direttamente connesso con il processo produttivo o con l’attività di prestazione

del servizio.

civile: qualora l’utilizzazione dell’acqua sia finalizzata al lavaggio delle strade e delle superfici impermeabilizzate, allo spurgo delle fognature, all’irrigazione di

aree verdi pubbliche, agli impianti e attrezzature sportive, alle attività ricettive, alla costituzione di scorte antincendio, all’abbassamento dei livelli piezometrici

della falda di cui all’articolo 12 nonché a qualsiasi altro uso che non sia riconducibile alle altre categorie previste dal presente articolo

 

 

4 - Dati riepilogativi del prelievo

Nel caso di portate variabili
Nel caso di

portata

costante

Nel caso di uso

“forza motrice”
Durate  del prelievo Volumi 

portata

minima

(l/s)

portata massima

 (l/s)

portata media

( l/s)

Portata costante

(l/s)

Salto utile

(m)

Potenza

media annua

kW

Ore/giorno Giorni/anno m3/giorno m3/anno

5 – Inquadramento del prelievo rispetto ad altre eventuali fonti di approvvigionamento

Area servita da 

acquedo$o     

Il prelievo ogge$o dellʹistanza costituisce nuova e unica fonte di approvvigionamento

A$ualmente il fabbisogno idrico viene soddisfa$o anche mediante

 Canale irriguo _____________________ appartenente al Consorzio _______________________________

 Altro prelievo da acque so$erranee concesso con a$o n_____________________ del _________________

 Altro prelievo da acque superficiali concesso con a$o n. ____________________ del _________________

6 – Sistemi di 

accumulo

  

 

In caso affermativo: Numero Volumi complessivi (mc)

Cisterne

Invasi

1 L'attribuzione degli usi specifici alle categorie d'uso è indicata in via provvisoria. La Regione si riserva con proprio atto di ridefinire gli usi 

specifici delle acque all'interno delle varie categorie d'uso.
1Indicare nello specifico a cosa serve l'acqua

2

SI NO

SI

NO

C

C



7 - Dati sulla restituzione dell’acqua  prelevata

 l'acqua non viene restituita 

 l'acqua è restituita interamente          al corso d’acqua           in fognatura         

 l'acqua è restituita in parte                 al corso d’acqua           in fognatura         

con le seguenti modalità  

per una quantità pari a m3/giorno  ( pari al % del prelievo)

8 - Proprietario del terreno su cui sono ubicate le opere inerenti la concessione
(da compilare solo se il proprietario non coincide col richiedente)

Cognome                                                                    Nome

   

nato a  il 

residente nel Comune di     

Via/Piazza              n. 

Codice fiscale      Tel   

e-mail   pec 

9 – Progettista delle opere 

Cognome       Nome  

Cod. Fisc nato a il residente in

Comune di Via/P.zza n .

Iscritto all’ordine professionale  al n.  

con studio professionale in Via/P.zza n.c.

  telefono    cell.  

e-mail @ 

 P.E.C.  @

Il Progettista

________________________________
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N.B. Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n° 445 del 28.12.2000, la dichiarazione è sottoscritta dagli interessati in presenza del

dipendente addetto, ovvero sottoscritta e presentata all’ufficio competente, via posta o a mano, unitamente a copia fotostatica non

autenticata di un documento di identità valido per ogni  sottoscrittore

Si allega alla presente:

� n. 1 copia documento di riconoscimento del richiedente;

� n. 1 copia documento di riconoscimento del proprietario dei terreni interessati dalla concessione, qualora non

coincidente col richiedente;

� Una copia digitale del progetto composto da:

relazione tecnica particolareggiata contenente: 

a. dettagliate motivazioni che inducono alla realizzazione della derivazione e dell’impossibilità, sia sotto il

profilo della fattibilità tecnica che della sostenibilità economica, di soddisfare integralmente, in termini di

qualità e quantità, il proprio fabbisogno idrico mediante l’impiego, anche cumulativo, di fonti alternative,

in ottemperanza e nei casi di cui all’art. 4 del d.p.g.r. 50/R/2015. 

b. determinazione analitica del fabbisogno idrico secondo le specifiche utilizzazioni, descrizione dettagliata

del sistema di utilizzo e degli interventi di risparmio idrico da adottarsi, ai fini della verifica di cui all’art.

6 del d.p.g.r. 50/R/2015; nel caso di prelievi ad uso potabile richiesti dall’Autorità idrica Toscana oppure

dal gestore del servizio idrico integrato, deve essere dimostrata la compatibilità con le previsioni del

piano d’ambito. 

c. un piano di utilizzazione che dimostri la razionale utilizzazione del corpo idrico e del bacino idrografico,

l’innocuità delle opere proposte rispetto al regime delle acque pubbliche ed ai diritti dei terzi e comprovi

che le acque di derivazione non pregiudicano altre opere esistenti o beni in genere né per esondazioni né

per filtrazioni; il piano di utilizzazione indica inoltre l’uso specifico previsto dell'acqua, la portata

massima, minima e media prevista e l’ eventuale indicazione della periodicità del prelievo; 

d. la descrizione dei luoghi supportata da adeguata documentazione fotografica 

e. modalità di captazione, raccolta, utilizzazione e scarico o restituzione; 

f. descrizione delle caratteristiche dell’opera di captazione, di utilizzazione, delle turbine, dei sistemi di

controllo e di regolazione e dei principali manufatti idraulici; 

g. uso specifico previsto dell'acqua con eventuale indicazione della periodicità del prelievo; 

h. portata massima, minima e media prevista di prelievo; 

i. determinazione del salto utile ai fini della determinazione della potenza nominale; 

j. descrizione delle caratteristiche ed dell’ubicazione del dispositivo per la misurazione delle portate e

volumi d’acqua prelevati e rilasciati quali deflusso minimo vitale; 

k. determinazione della portata atta a garantire il deflusso minimo vitale ed illustrazione analitica delle

modalità di rilascio; 

l. soluzioni adottate per la compatibilità tecnica con altre derivazioni; 

m. calcoli giustificativi delle portate delle bocche di presa e dei canali, e determinazione dell’altezza e del

rigurgito prodotto da eventuali opere di sbarramento; 

n. dimensionamento delle principali opere di progetto; 

o. modalità di accesso in tempo reale ai dati di misurazione e registrazione delle portate utilizzate e

rilasciate ; 

p. valutazione sugli effetti idraulici conseguenti all’eventuale innalzamento del corso d’acqua a monte della

presa; 

q. caratterizzazione ed analisi del sistema idrico, idrologico e idrogeologico su cui andrà ad insistere la

derivazione; 

r. verifica delle compatibilità con eventuali altre derivazioni interessanti il medesimo corpo idrico; 

s. valutazioni sul mantenimento lungo tutto il tratto d’alveo sotteso della portata atta a garantire il deflusso

minimo vitale; 

t. approfondimenti sugli eventuali effetti che la captazione potrebbe provocare alla falda di subalveo nel

tratto del corso d’acqua sotteso;

 

� corografia CTR in scala 1:10.000; 

� planimetria catastale in scala 1:2000; 

� piante, prospetti, sezioni e particolari in scala 1:100, o comunque in scala adeguata, delle opere di presa, dei

canali derivatori e di scarico, delle condotte, dei congegni e dei meccanismi necessari all'esercizio della

derivazione; 

� progetto degli impianti utili a consentire il riciclo, riuso e risparmio della risorsa idrica; 

� progetto dei dispositivi di misurazione delle portate e dei volumi derivati ed, eventualmente, di quelli

restituiti, aventi le caratteristiche di cui all'art. 6 del d.pg.r. 51/R/2015 ; 

� calcolo sommario della spesa illustrante il costo preventivo di ciascuna specie di lavori, delle espropriazioni

nel caso di opera pubblica oppure opera privata di pubblico interesse, delle occupazioni temporanee, degli

altri indennizzi, delle spese tecniche e quant’altro facente parte del quadro economico ; 
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� piano finanziario illustrante, tra l’altro, le modalità di finanziamento ed il piano di ammortamento.

� Copia del versamento di € 200,00 sul ccp 1031575820 o IBAN IT89O0760102800001031575820 intestato a

REGIONE TOSCANA ONERI ISTRUTTORI DIFESA DEL SUOLO SERVIZIO TESORERIA 

Informativa in materia di protezione dei dati personali

Ai sensi dell'articolo 13 del Reg. UE/679/2016 La informiamo che i suoi dati personali, che raccogliamo al fine di adempiere l’istruttoria delle domande
di concessione/autorizzazione di ..…..………….………………….…….. ai sensi della L.R. n. 80/2015, T.U. 1775/1933, saranno trattati in modo lecito,
corretto e trasparente.
A tal fine le facciamo presente che:
1. La Regione Toscana- Giunta regionale è il titolare del trattamento (dati di contatto: P.zza duomo 10 - 50122 Firenze;
regionetoscana@postacert.toscana.it).
2. Il conferimento dei suoi dati che saranno trattati dal personale autorizzato con modalità manuale e/o informatizzata è obbligatorio e il loro mancato
conferimento preclude la possibilità di ottenere quanto richiesto.
I dati raccolti non saranno oggetto di comunicazione a terzi, se non per obbligo di legge e non saranno oggetto di diffusione.
3. I suoi dati saranno conservati presso gli uffici del Responsabile del procedimento del Genio Civile territorialmente competente per il tempo necessa-
rio alla conclusione del procedimento stesso, saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrati-
va.
4. Lei ha il diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, di chiederne la rettifica, la limitazione o la cancellazione se incompleti, erronei o rac-
colti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste al Responsabile della protezione dei dati
(urp_dpo@regione.toscana.it) .
5. Può inoltre proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali come previsto dall’articolo 77 del Regolamento UE n. 679/2016 o adire
le opportune sedi giudiziarie ai sensi dell’articolo 79 del Regolamento medesimo.

Salvo le esenzioni di legge, la domanda è presentata in bollo, (euro 16,00) tramite PEC (Posta ele$ronica certificata) -

indirizzando le comunicazioni alla casella istituzionale di Regione Toscana regionetoscana@postacert.toscana.it – solo da

caselle PEC - o tramite il sistema web Apaci (Amministrazione pubblica aperta a ci$adini e imprese)- collegandosi a

h$p://www.regione.toscana.it/apaci e selezionando come amministrazione destinataria ʺRegione Toscana Giuntaʺ. Fino

al 30/06/2016 la domanda può essere presentata in formato cartaceo.

SPAZIO RISERVATO ALL’UFFICIO

Si attesta che i dichiaranti, della cui identità mi sono accertato, hanno sottoscritto in mia presenza la presente istanza.

…......................., li …………………………                                         

_________________________________________________

                                                                                                                       (Firma del dipendente addetto )
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DELEGA

IL RICHIEDENTE SOPRAGENERALIZZATO CONFERISCE DELEGA AL SUDDETTO TECNICO INCARICATO AI SOLI FINI DELLA PRESENTAZIONE DELLA PRESENTE

RICHIESTA ED ELEGGE DOMICILIO PRESSO LA SUA POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA (P.E.C.) PER OGNI COMUNICAZIONE INERENTE IL PROCEDIMENTO IVI

COMPRESO IL PROVVEDIMENTO FINALE.

DATA:    _________________

Il sottoscritto dichiara di essere informato che i dati personali forniti saranno trattati mediante una banca dati informatizzata per le

finalità inerenti il procedimento in questione.

Il Richiedente

__________________________________________
( persona fisica o rappresentante legale ) 
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